VEGLIA DI PREGHIERA

con 

MADRE TERESA DI CALCUTTA
in attesa della sua beatificazione
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Il Santissimo Sacramento viene esposto solennemente.

Canto: SAN  FRANCESCO

O Signore fa di me un tuo strumento /fa di me uno strumento della tua pace,

dov’è odio che io porti l'amore,/dov’è offesa che io porti il perdono,

dov’è dubbio che io porti la fede,/dov’è discordia che io porti l'unione,

dov’è errore che io porti verità,/a chi dispera che io porti la speranza.

Dov’è errore che io porti verità,/a chi dispera che io porti la speranza.

O Maestro dammi Tu un cuore grande/che sia goccia di rugiada per il mondo. Che sia voce di speranza/che sia un buon mattino

per il giorno di ogni uomo. E con gli ultimi del mondo sia il mio passo 

lieto nella povertà, nella povertà. (bis)

O Signore fa di me il tuo canto,/ fa di me il tuo canto di pace;

a chi è triste che io porti la gioia, /fa chi è nel buio che io porti la luce.

È donando che si ama la vita, /è servendo che si vive con gioia.

Perdonando che si trova il perdono, /è morendo che si vive in eterno. 

Perdonando che si trova il perdono, /è morendo che si vive in eterno.

C. Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Il Dio della speranza, che ci riempie di gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito.

C. Fratelli e sorelle, siamo qui riuniti alla presenza di Gesù nostro Signore e Salvatore, realmente presente nel Santissimo Sacramento. Siamo a pochi giorni dalla beatificazione della venerabile serva di Dio Madre Teresa di Calcutta. Celebriamo il Padre che in questa piccola donna ci ha dato un segno visibile dell’amore di Cristo e dell'azione dello Spirito Santo, capaci di suscitare in ogni tempo testimoni e profeti nella sua Chiesa. Ascolteremo la Parola di Dio, loderemo e ringrazieremo il Padre e, rinvigoriti dal messaggio di questa nostra sorella, potremo essere anche noi un nuovo segno di alleanza e di amore per i fratelli. 

Preghiamo. (breve pausa di silenzio)

Signore Dio, unica fonte di ogni dono perfetto, tu che ci doni fratelli e sorelle, come madre Teresa di Calcutta, come san Daniele Comboni di cui oggi celebriamo la memoria, che ci indicano il cammino per giungere alla vita eterna, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perché si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per Cristo nostro Signore. 

A. Amen.

 Tenerezza del Padre 
Guida. Giovanni Paolo II ha definito madre Teresa "espressione della tenerezza di Dio" e da tutti fu vista come "Vangelo dei diseredati della terra". In lei ancora una volta si sono realizzate la parola della profezia dì Isaia.

1Lettore: 

Ascoltiamo la Parola di Dio dal libro del profeta Isaia. (61,1‑3)

Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno di misericordia del Signore, un giorno di vendetta per il nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, per allietare gli afflitti di Sion, per dare loro una corona invece della cenere, olio di letizia invece dell'abito da lutto, canto di lode invece di un cuore mesto.

(silenzio)

Salmo 40 (cantato a cori alterni)
Beato l'uomo che ha cura del debole, nel giorno della sventura il Signore lo libera.

Veglierà su di lui il Signore+, lo farà vivere beato sulla terra*, non lo abbandonerà alle brame dei nemici. 

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore*; gli darà sollievo nella sua malattia.

lo ho detto: «Pietà dì me, Signore*; risanami, contro di te ho peccato».

I nemici mi augurano il male*:  «Quando morirà e perirà il suo nome?».

Chi viene a visitarmi dice il falso+, il suo cuore accumula malizia* e uscito fuori sparla. 

Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami*, che io li possa ripagare.

Da questo saprò che tu mi ami* se non trionfa su di me il mio nemico; 

per la mia integrità tu mi sostieni, * mi fai stare alla tua presenza per sempre.

Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele*, da sempre e per sempre. Amen, amen.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo*, come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

2lettore: 

Dalle parole di madre Teresa

Gesù si è fatto il pane di vita per poter saziare la nostra fame di Dio, il nostro amore di Dio. E poi, per saziare la propria fame del nostro amore, si è fatto affamato, nudo, senzatetto, e ha detto: «Quando lo avete fatto al più piccolo dei miei fratelli, lo avete fatto a me». Noi siamo contemplative nel mondo, perché tocchiamo Cristo ventiquattro ore al giorno.

Perciò vi supplico: cercate di trovare anzitutto li, nella vostra casa, i vostri poveri. Non permettete a nessuno di sentirsi solo, indesiderato, non amato, ma non permettetelo anzitutto a quelli di casa vostra, al vostro prossimo. C'è qualcuno che è cieco? Andate a leggergli il giornale, a fargli le spese, a fargli le pulizie. Non si richiede nient'altro che questo.

Prima di toccare un sofferente, prima di ascoltare un sofferente, pregate. Per poter amare quel sofferente, avete infatti bisogno di un cuore puro. Voi non potete amare ì malati e i sofferenti se non amate quelli che vivono con voi sotto lo stesso tetto. Per questo è assolutamente necessario che preghiamo. Il frutto della preghiera è l'approfondimento della fede; il frutto della fede è l'amore; il frutto dell'amore è il servizio. La preghiera ci dà il cuore puro e il cuore puro può vedere Dio. E vedendo Dio gli uni negli altri ci ameremo scambievolmente come ci ama Gesù. Quello che Gesù è venuto a insegnarci facendosi uomo sta tutto qui: amarci gli uni gli altri.

Non crediamo che la povertà consista solo nell'avere fame di pane, nell'essere nudi per mancanza di vestiti, nell'essere privi di un'abitazione di mattoni e di cemento. Esiste una povertà ancora più grande: quella di non sentirsi amati, non sentirsi desiderati, sentirsi emarginati. Quella di non avere nessuno nella vita.

Invocazione

Oh povertà, fonte di ricchezza, Cristo donaci, un cuore semplice.

Gioia di vivere in Cristo 

Guida:

La testimonianza di madre Teresa fu un inno alla vita, che nasce dalla beatitudine evangelica.

Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia!

Diacono:
Ascoltiamo la Parola del Signore dal vangelo secondo Matteo. 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù sali sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati ì miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».(5,142)
Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia! 

(silenzio)

Dal salmo 103

Benedici il Signore, anima mia, / quanto è in me benedica il suo nome;  

non dimenticherò tutti i suoi benefici, / benedici il Signore anima mia.

Lui perdona tutte le tue colpe e ti salva dalla morte,  

ti corona di grazia e ti sazia di beni nella tua giovinezza.

Il Signore agisce con giustizia, con amore verso i poveri.  

Rivelò a Mosé le sue vie, ad Israele le sue grandi opere.

Il Signore è buono e pietoso, lento all'ira e grande nell'amor.  

Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira verso i nostri peccati.

3Lettore 

Dalle parole di madre Teresa.

La gioia non è semplicemente una questione di temperamento. Al servizio di Dio e delle anime, è sempre difficile essere gioiosi, ma questo è un motivo di più per diventarlo e per far crescere la gioia nei nostri cuori.

La gioia è preghiera; la gioia è forza; la gioia è amore; la gioia è una rete di amore con la quale prendiamo le anime. Dio ama chi dona con gioia e chi dona con gioia dona di più. Se nel lavoro incontriamo delle difficoltà e le accettiamo gioiosamente, con un largo sorriso, in questo atteggiamento come in qualunque altra cosa, vedranno le nostre opere buone e glorificheranno il Padre. Il miglior modo di dimostrare la nostra gratitudine è accogliere tutto con gioia. Un cuore lieto è il risultato normale di un cuore ardente di amore.

Invocazione

Oh povertà, fonte di ricchezza, Cristo donaci un cuore semplice.

Ho sete 

Guida:

In ogni cappella delle Missionarie della Carità, vicino al Crocifisso, Madre Teresa ha fatto scrivere le parole di Gesù in croce: "Ho sete". Ho sete del tuo amore, ho sete di amore in ogni povero.

Supplica (In piedi)
Dalle parole di madre Teresa:

Dal desiderio di essere amato,
liberami Gesù.

Dal desiderio di essere magnificato,
liberami Gesù.

Dal desiderio di essere onorato,
liberami Gesù.

Dal desiderio di essere elogiato,
liberami Gesù.

Dal desiderio di essere preferito,
liberami Gesù.

Dal desiderio dì essere consultato,
liberami Gesù.

Dal desiderio di essere approvato,
liberami Gesù.

Dal desiderio di essere famoso,
liberami Gesù.

Dal timore di essere umiliato,
liberami Gesù.

Dal timore di essere disdegnato,
liberami Gesù.

Dal timore di subire rimproveri,
liberami Gesù.

Dal timore di essere calunniato,
liberami Gesù.

Dal timore di essere dimenticato,
liberami Gesù.

Dal timore di subire dei torti,
liberami Gesù.

Dal timore di essere messo in ridicolo,
liberami Gesù.

Dal timore di essere sospettato,
liberami Gesù.

Contemplazione (seduti)

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. (2 volte)

Conducimi dalla morte alla vita, dalla menzogna alla verità. Conducimi dalla disperazione alla speranza, dalla paura alla verità. Conducimi dall'odio all'amore, dalla guerra alla pace. Fa' sì che la pace riempia i nostri cuori, il nostro mondo, il nostro universo. Pace, pace, pace.

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. (2 volte)

Chi è Gesù per me?

Il Verbo fatto carne,

il Pane di vita,

la Vittima offerta sulla croce per i nostri peccati,

il Sacrificio offerto nella messa per i peccati del mondo e miei personali,

la Parola che deve essere pronunciata,

la Verità che deve essere detta,

la Via che deve essere percorsa,

la Luce che deve essere accesa,

la Vita che deve essere vissuta,

l'Amore che deve essere amato,

la Gioia che deve essere condivisa,

il Sacrificio che deve essere offerto,

la Pace che deve essere data,

il Pane di vita che deve essere mangiato,

l'Affamato che deve essere nutrito,

l'Assetato che deve essere appagato,

il Nudo che deve essere vestito,

il Senzatetto che deve essere accolto,

il Malato che deve essere guarito,

il Solo che deve essere amato,

l'Indesiderato che deve essere voluto,

il Lebbroso che deve essere curato,

il Mendicante al quale deve essere sorriso,

l'Ubriaco al quale si deve prestare attenzione,

il Malato mentale che deve essere protetto, 

il Piccolo che deve essere accarezzato, 

il Cieco che deve essere guidato, 

il Sordo per il quale si deve parlare, 

lo Storpio con il quale si deve camminare, 

il Tossicodipendente che si deve soccorrere, 

la Prostituta che si deve togliere dalla strada, 

il Prigioniero che si deve visitare, 

l'Anziano che si deve servire. 

Per me Gesù è il mio Signore, Gesù è il mio Sposo, 

Gesù è la mia Vita, Gesù è il mio solo Amore, 

Gesù è il mio Tutto in tutti, 

Gesù è il mio Ogni cosa

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. (2 volte)

Diventiamo tutti un ramo vero e fruttuoso della vigna di Gesù, accettandoLo nelle nostre vite sotto la forma in cui a Lui piace venire: 

come Verità da dire; 

come Vita da vivere; 

come Luce da accendere; 

come Amore da amare; 

come Strada da percorrere; 

come Gioia da donare; 

come Pace da diffondere; 

come Sacrificio da offrire, nelle nostre famiglie e con il nostro prossimo.

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. (2 volte)

O Dio, noi crediamo che Tu sia qui; noi Ti adoriamo e Ti amiamo con tutto il cuore e con tutta l'anima, perché sei più che degno di tutto il nostro amore. Noi desideriamo amarTi come i Beati fanno in Cielo, noi adoriamo tutti i disegni della Tua divina Provvidenza, rassegnandoci interamente alla Tua volontà. Per amor Tuo noi amiamo anche il nostro prossimo come noi stessi; perdoniamo sinceramente tutti quelli che ci hanno ferito, e chiediamo perdono a tutti quelli che abbiamo ferito.

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. (2 volte)

Gesù, aiutaci a diffondere la tua fragranza dovunque andiamo. Inondaci l'anima del Tuo spirito e della Tua vita. Penetra in noi e possiedi tutto il nostro essere, così a fondo che tutta la nostra vita sia un'irradiazione della Tua. Splendi attraverso di noi, e sii in noi a tal punto da far sentire a ogni anima che tocchiamo la Tua presenza nella nostra anima. Fa' sì che guardandoci non vedano più noi, ma solo Gesù! Resta con noi, e risplenderemo come Tu risplendi; tanto da divenire una luce per gli altri.

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. (2 volte)

O Gesù, la luce verrà tutta da Te, nemmeno un raggio sarà nostro; sarai Tu a illuminare gli altri per mezzo nostro. Ti renderemo lode nel modo che Tu preferisci, illuminando chi ci sta accanto. Fa' sì che Ti predichiamo senza predicare, non con le parole, ma col nostro esempio, con la forza travolgente, l'influsso di ciò che facciamo, con l'evidente pienezza dell'amore che i nostri cuori nutrono per Te. Amen.

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. (2 volte)

   Credere all’amore 
Gesto di solidarietà
Guida:

Madre Teresa è "l'esile suora” che in nome di Cristo ha costretto il mondo a credere all'amore.

Ora compiamo anche noi un gesto di alleanza con l'Amore che abbiamo ricevuto, portando all'altare, davanti a Gesù, l'offerta, frutto del nostro digiuno, in favore dei fratelli  poveri delle Missioni.

Mentre portiamo l'offerta, ascoltiamo questi brani della Parola di Dio.

Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi.

Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quanto ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. (Mt 25,34‑40)

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna e la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. (1 Cor 13,7)

C. Come il Signore ci ha insegnato, come fratelli in Lui, cantiamo insieme:

Padre Nostro che sei nei cieli sia santificato il tuo nome venga il tuo Regno sia fatta la Tua volontà come in cielo cosi in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male. Amen.
Benedizione eucaristica 

Canto di adorazione

Pane del cielo sei Tu, Gesù, via d'amore: Tu ci fai come Te. (bis)

No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te,

Pane di vita; ed infiammare col tuo Amore tutta l'umanità.

Sì, il Cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te

nella tua casa dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te

vive per sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi.
Preghiamo. O Dio che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Dio sia benedetto

Benedetto il suo santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo

Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il suo sacratissimo Cuore

Benedetto il suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima

Benedetta la sua santa e immacolata concezione

Benedetta la sua gloriosa assunzione

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo

Benedetto Dio nei suoi angeli e i suoi santi.

Canto finale: Dolce Signora.

Dolce Signora vestita di cielo, Madre dolce della Speranza, gli uomini corrono senza futuro, ma nelle loro mani c'è ancora quella forza per stringere la Pace e non farla andare via dal cuore della gente.

Ma tu portaci a Dio: nel mondo cambieremo le strade e gli orizzonti e noi apriremo nuove vie

che partono dal cuore e arrivano alla pace e noi non ci fermeremo mai, perché insieme a te, l'amore vincerà.

Dolce Signora vestita di cielo, Madre dolce dell'innocenza, libera il mondo dalla paura, dal buio senza fine della guerra e dalla fame, dall'odio che distrugge gli orizzonti della vita dal cuore della gente.

______________________________________________________________
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